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REGOLAMENTO COMUNALE

DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

COMUNE DI ALIMINUSA
Provincia di Palermo

Approvato con delibeúC.C.í" ZL del 6 j- o6- ?ost



Art. I - Costitttzione

E'costiluiro presso la sede nrunicìpaÌe, il gruppo comulìale di volonlari di plolezionc civile. aÌ quale

possono aderife cittadini dj anrbo isessi che abbìano compirrlo i1 dicìotlesillo anno di etÈr e abbiano

dimora prelèribihÌlente nel comù1le stesso, a1lo scopo di pleslarc la lolo opcra , senza fini di lucto o

vantaggi peNonali. tell'aÌnbìto della protezione civile ìn attjvità di prelisione' soccorso e

superamento dell'emergenza :"Gruppo comunale di Protezione CiYiìe di AliminÙsa"'

Art. 2 - Ambito Oggetfivo di Applica/one

L'anmissione al gruppo è subortlinata alla prcsenuzjone di apposita domanda e all'accettMione

de1la siessa da iarte dc1 Sindaco o di ù] suo dclegato. la non ammissiolle dovla essEIe rtotll atc e

cornunicata all'aspirante operatore

I loloDtar.i :rmmessi sono muniti di lesserino di riconoscimento, lasciato dall'A]nminjstmzione

stessa. complelo di fotosraha che ne cefiifichi lc generalità. l'apparlenellza al gruppo e l'cventuale

specializzazione.

Il Comune ha l'obbligo di assicuare i volontari appafienenti al guppo comunale di protezione

ci|ile contlo inlòttuni. ùala11ie o altlo. connessi allo sr,olgimento delle attivitiì di protezione civile'

nonché pet 1a rcsponsabilità civile verso terzi ai sensi dell'art 4 della l'egge 266191 e succcssi\i

decdi rninistcriali di attùazione o aiú pro\'ledimeDii legislatili in mate a'

,A.rt. 3 - Direzionc-Coordinamento e Responsabilità

llsindacooilsuodelegato.ajsensidell'al1'15della1eggen"225/92'èl,alrtofitàcomunaledi

protezione civile e asslll'ìle. al verificarsi dell'emergenza ne1 tedtorio comunale la direzione e il

coofdinarnento dei scrvizi di soccorso e assistenza alla popolazione. ll Sindaco è responsabile

unico de1 grurppo conunale di protezione civile e può nonlinare fra i componentì dello slesso uno o

pir.r coordìnatod, con compiti <ii indirizzo e di raccordo tra il Sindaco e il gruppo slesso per le

atlività di protezione cjvile.

Art. 4 Atfir ità

ll Sirdaco. o il sùo delegato, con l' eventuale suppodo dcì Cooldinatori del grupiro colnunale'

Prcdisponc e attua, inpdma approssimazìone le seguenti aziot]i:

L Assicùrare la parlecipazjone del gluppo alÌe atti\'jtà di protezione ci\.ile ( previsìone'

prevenzione. soccoLso e capacjtà e supelalnento dell'emergenza):



2. Giuantife tumi di reperibiljtà propri. dell'Erte e dej parlecjpantì al gruppo conrunalc.

indicarc altresì capircilà e lempj di mobilitazione;

l. Curare f infomlazione. la 1'omlazione e I'addeslran1ento del gruppo. favorendo la forrnazìonc

di sqlradle spccializzale dj lolontari in relazione a] prìncipali rjschi presenti neÌ tenitolio.

nonché predisporre apposite esercjtazionì sul terlilotio comruÌa1c. anche in collaborazjone

con albi Conunii

,1. Gestire iÌ costante aggiomamento degli elcDchi di materiali, mezzi. strumenti,repeftori, utili

ai hnì dì protezione civilc. nonché lnalltol]ere aggiomalo un piano col]lunale di protezionc

ci\'ile. se csistente:

5. Ogùi aitla atti\,ità fitenuta utile ai 1ìni di protezione civile.

AÍ. 5 - Formazione

I rolontaì devono essere lbmrati ed addestrati dal Dipartilncnto di Petezione Civile, dal1a Regione

. Sicilia" dalle Province o da altri orgadisni ed Enti abililati.

Art.6 - Modalità di operatività

ll gruppo comrurale dì protezione ciÌile, in enÌergenza. opera alle dipendenze degli organi preposti

alla dìrezione e al coordinaùefio degli inten'enti previsti dalle leggi I'igenri.

.
Art. 7 - Obblighi

Cli appafienenti al gÌuppo sono tenuti a pafecipare alle attiYità nenzionate al pÌecedente aft. 4 con

' inrpegno. lealltà. senso di responsabilità e spirjto di collaborazione

Essi non possono svolgere, nelle vesti di voÌontari di protezione ciYile, alcuna attjvità confastante

con le finalità indicate, ne tanÌolncno sostituirsi in nessuna occasìone agli olgal'lj preposti aìla

direzione e al coordinamento degÌi inleÌ\'entj nelle altivilà di protezione civile. té slolgere alti\'ìtà e

compili propri di altri entl che concontno alle operazioni di inlenento (pre|isione. prevcnzione,

socoorso e sùperamento dell'emergeoza).



Art. 8- Benefici

Aj sensl degÌi artt. 9 e 10 DP.R 19'1/2001 e colnunclùe rÌel rispetto della legislazione vigenre in

l],)ateria. ai volontari appartenenli al grllppo comtnale e jntercomunalc di plotezione ci\'ile' purchò il

grurppo conunalc o irtercomunale di protczione civilc sia Iegolallllente ìscrltto nell'apposìto

registro nazionale de1 \'ololluialo di prctezione civile presso il D4rafjmenlo della Plotezione

Cilile. spettarto. in caso di nlissione' i seguenti benefici:

1 . ll manlenimento de1 posto di lavoro pubbiico o púr'ato:

2. l1 manlenimento del tl-allarnenlo econonico e previdenziale da p:ìrle del datore di la\'olo

pubblioo o PlÌ\'ato:

3. La cop€rtura assrcurarlva' secondo ic modalità previste dall'afi 4 del1a legge 11'108/91 n"

266 e successivl clecreti lnfuisteriali dì attuMione o altri prowedinrentj legìslatili in materia

Art. 9 - Rispetto detla normativa

1l Sindaco o il suo deÌegato è garaùte del rispetto e dell'ossen'aDza del prcsente rc.qolamento'

art' -10- Prestazioni dir'erse

L'accettazione c il rispetto del pÌesentc regolamenlo, da pane dei I'olontari del gluppo cornùnale di

pÌorezione ciliÌe di Aliminusa condizionaao l'appafenenza al gruppo

Le infrazioni o l'inossen'anza delle condizioni dpofiate ncl presente regolamellto possono

compofiare la sospensìone tempomnea, ( ìn vìa prccauzioùalc ) ad insindacabìle giudizio de1

Sindaco stesso e l'eventùale motivata escÌusioùe del r'olontario dal guppo coùlun:ùe di protezione

cirile.


